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Editoriale 

Cosa siamo stati 
dò che siamo 
e vogliamo essere 

E 
ANTONIO SASSOLINO 

davvero singolare e curiosa la concezione della 
democrazia che si espirine in vari commenti 
della stampa Se la Direzione del Pei dice che 
deve essere tutto il partito a discutere e a deci­
dere, questo significa «frenare* Ma questo è in­
vece un elementare dovere nostro 11 metodo è 
sostanza In realtà parlare di -Irenare- vuol dire 
non avere il senso di che cos'è un partito politi­
co, e un partito, soprattutto, come il Pei, latto di 
centinaia di migliaia di militanti e al quale guar­
dano milioni di donne e di uomini Frenare, 
poi, rispetto a che cosa? Ad una pretesa deci­
sione pregiudiziale di cambiare il nome del 
parlilo, un nome onoralo, di cui non abbiamo 
nulla da vergognarci e che e tanta parte della vi­
ta di questo paese? La Direzione del Pei ha di­
scusso, prioritariamente, di un'altra questione 
delle profonde novità della situazione intema­
zionale e del punto a cui è la vicenda italiana E 
SU queste novità che una grande discussione 
deta essere non solo non frenata, ma promos­
sa « Incoraggiata SI tratta di novità, in partico­
lare quelle su scala Intemazionale, davvero 
enormi. È (ulta un'epoca, segnata dai blocchi 

ttm A *j contrapposti e da rigide aree di influenza, che 
* f ^ i»i c h i ù » È la stona del mondo contempora­

neo che si rimette In cammino e apre problemi 
inediti sulla slessa visione dell'Europa, sul Patto 
di Varsavia e sulla Nato, sul futuro di interi po­
poli e paesi È proprio di fronte a questi muta­
menti che no| sentiamo non un nostro fallimen­
to, ma tutte l'orgoglio della originale stona dei 
comunisti italiani, della funzione che, pur con 
lìmiti, difetti ed anche errori, abbiamo rappre­
sentato per grandi masse popolari del nostro 
paese, ber uomini di altri partiti comunisti, per 
tanti gruppi di cittadini dei paesi dell'Est, per 
realtà dei Terzo mondo 

ul 

É\ 
nalogo ragionamento sulla nostra storia e fun­
zione vate perla specifica «torta Milani. La.no-
Stra,opppstz4qne democratica siè sempre posta 
e si ponsjcomn un bene pia generale, come uh 
valore valido ben al di là delle forze che si rico­
noscono in noi dal punto di vista politico ed 
elettorale II tema in discussione è come rende­
re ancora più feconda, dal punto di vista degl) 
Interessi del lavoratori e del paese, una grande 
eredità e la nostra attuale realtà E su questo 
punto che è chiamato a confrontarsi il prossi­
mo Comitato centrale, con una discussione 
profonda ed elevata su cioche siamo stati e sia­
mo e su ciò che vogliamo essere. Su come con­
tinuare ad assolvere, m forme e modi nuovi, sul­
la scena mlemazlonale e nella lotta politica ita­
liana, una funzione dinamica e attiva, come è 
nelle peculiarità dei tratti più distintivi del no­
stro partilo La proposta che sarà presentata al 
Comitato centrale'» di aprire una fase costi­
tuente, di estendere le nostre forze, di apraci ad 
altre esperienze della sinistra sociale e della 
realtà pàli*» « culturale italiana Una tese co­
stituente per una nuova formazione politica, 
per Un* forza che possa e anche più efficace­
mente, portare avanti una reale cntica dell'esi­
stente, la Mia contro vecchie e nuove ingiusti­
zie e diseguaglianze, 1 iniziativa sociale e politi­
ca per una alternativa al troppo lungo dominio 
della De e del pentapartito E possibile, è giu­
sto? Su questo processo e sulla proposta della 
Direzione è comunque chiamato a discutere e 
a pronunciarsi prima il Comitato centralee poi, 
In modi congressuali, tutto il corpo del partito 
È chiaro che questa impegnativa discussione 
Sarà tanto più proficua quanto più sarà intrec­
ciata con la promozione delle lotte e con la ca­
pacità nostra di saper ascottare e rappresentare 
le domande e I bisogni della gente 

Rdt, oggi nasce 
il primo governo 
del «dopo muro» 
» BERLINO La Rdt ha il suo 
primo governo dell era del 
rfotìjfcmuro. La notizia del 
l'acqirdo fra la Sed e I suoi 
tradttjroriali alleati è stata co­
municala ulliclalmente alla li­
t e della riunione svoltasi a 
Berlino est Hans Modrow. il 
premier della Rdt, ha in lasca 
anche la lista dei ministri ma 1 
nomi verranno fatti soltanto 
oggi quando si aprirà li dibat 
llto in Parlamento. 

DI indiscrezioni ne circola 
no tante Si tratterebbe di un 
governo più piccolo ma più 
agile rispetto al precedente 
86 o 27 ministri contro I 44 
dell'ex premier Willi Stoph, 
undici non comunisti VI do­
vrebbe essere per la prima 
volta una donna conte vice 
presidente del Consiglio e un 
rappresentante della Chiesa 
evangelica dovrebbe diventa­
re ministro. Altra novità essen­
ziale l'importantissimo dica­
stero per la sicurezza dello 

Stato, quello che tirava le file 
dei servizi segreti sparirà in­
corporato dal ministero degli 
Interni A uomini della Sed 
dovrebbero restare oltre agli 
Interni, anche la Difesa e gli 
Esten 

Ma al di là dei ministeri ot­
tenuti, i parliti finora satelliti 
della Sed hanno chiesto di 
più Nel comunicato ufficiale 
si afferma che vengono racco­
mandate al Parlamento la ste­
sura di una nuova legge elet 
(orale e la revisione della car­
ta costituzionale A questo 
scopo è stata formata una 
commissione Manfred Gerla-
ch leader del partito liberal-
democratico ha annunciato 
che oggi in Parlamento chie­
derà di abrogare I articolo del 
la Costituzione che sancisce il 
ruolo guida della Sed Intanto 
Krenz ha chiesto che Honec-
ker ed altn 26 deputati della 
Sed diano le dimissioni dal 
seggio che occupavano in 
Parlamento 

SCIAGURA IN CALABRIA Ci sono anche 32 feriti e un disperso. Errore umano 
o difetto di impianto? Polemiche e scioperi annunciati 

Strage di pendolari 
Si scontrano due treni: 12 morti 
Terribile scontro frontale fra due treni carichi di pen­
dolari, ieri alle 13,30, alla penfena di Crotone. 11 bi­
lancio è pesantissimo 12 morti, un disperso e trenta­
due feriti, dei quali alcuni in condizioni disperate. 
Dai primi accertamenti è risultato che il sistema auto­
matico del controllo del «movimento» della stazione 
di Crotone, era guasto Le condoglianze del presi­
dente Cossiga, delta lotti e di Spadolini. 

ALDO VARANO 

• I CROTONE. Dodici morti 
un disperso e 32 feriti di cui 
alcuni gravi Questo il primo 
bilancio della tragedia avve­
nuta ieri alla periferia sud di 
Crotone, quando due convogli 
carichi di pendolari si sono 
scontrati frontalmente Uno 
dei treni veniva da Catanzaro 
Lido ed era diretto a Crotone 
L altro invece, era partito pro­
prio da Crotone pochi minuti 
prima L urto tra i due convo­
gli è stato terribile Alcuni dei 
vagoni carichi di passeggeri si 
sono adagiati su un lato dopo 
essere usciti dai binan Nei va­
goni di testa è stato un massa­
cro Il locomotore più pesante 
ha sventrato I altro convoglio 
1 primi aiuti sono stati prestati 

dalle persone accorse dai 
campi e dalle case vicine Po­
co dopo sono giunte le prime 
ambulanze, ì vigili del fuoco, 
carabinieri e polizia Durissi­
mo (impegno per liberare i 
corpi delle vittime e soccorre­
re i feriti, tutti studenti inse­
gnanti e operai Due commis­
sioni d inchiesta sono già al 
lavoro per accertare se la scia­
gura sia dovuta ad uri errore 
umano o a un difetto del siste­
ma automatico di controllo 
del traffico Intanto è già scop­
piata la polemica IvU^oledl 
prossimo ci sarà uno sciopero 
di 24 ore del coordinamento 
dei macchinisti I sindacati 
hanno chiesto che si accerti­
no tutte le responsabilità 

CLAUDIO NOTARI A PAGINA • I tecnici {Ielle FenwieelvigiNfelliwwcOTtfOli^ 

Napoli, dopo 
la strage 
«terremoto» 
in questura 

Dopo la visita a Napoli del capo delta polizia, Vincenzo Pari­
si cadono le prime teste in questura II capo delta squadra 
mobile Francesco Cirillo, è stato trasferito La sua rimozione 
ha provocato immediate reazioni il capo della sezione omi­
cidi Giuseppe Fiore ha chiesto il trasferimento ad altra se­
de mentre una cinquantina di poliziotti della squadra mobi­
le hanno deciso di autoconsegnarsi in questura all'arrivo del 
nuovo dingente Sandro Federico (nella foto) A PAGINA 8 

Cava: «Resto 
dalla patte 
di ForJani 
eAndreotU» 

«Non si è mai verificato nella 
mia vita politica che abbia 
cambiato posizione rispetto 
ad un impegno congressua­
le Gli impegni assunti li ho 
portati sempre a termine, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quantomeno fino al con-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ gresso successivo* Antonio 
Gava, leader del groppone doroteo, risponde cosi (in una 
intervista a / Unità) ai mugugni delta sinistra de resterà dalla 
parte di Forlani e Andreotti Polemico con De Mita per il 
•doppio incarico» «Qualcuno voleva trasformare! Italia » 

A PAGINA T 

Willy Brandt: 
«Alla Rdt 
un aiuto 
senza condizioni» 

Scontro al Bundestag sulla li­
nea da seguire nei confronti 
dell'altra Germania II presi­
dente socialdemocratico 
Willy Brandt ha polemizzato 
duramente con II cancelliere 
Kohl accusandolo di agitare 

~~~~—~^^^^^~ strumentalmente la bandie­
ra della nunificazlone tedesca per trame vantaggi all'Inter 
no, e ha chiesto che gli aiuti alla Rdt vengano concessi senza 
alcuna condizione La destra vorrebbe Invece subordinarli 
all'•abbandono del socialismo! APASINA 1 1 

L'Ungheria 
chiede l'adesione 
al Consiglio 
d'Europa 

Primo paese dell'Est, l'Un­
gheria bussa alle pule delle 
organizzazioni dell'Europa 
occidentale len il ministro 
degli Esteri di Budapest ha 
depositato a Strasburgo la ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiesta ufficiale di adesione 
" " " • ^ — ^ l — al Consiglio d'Europa. Nella 
prossima pnmavera un passo analogo verrà compiuto dalla 
Jugoslavia I rapporti della Comunità europea con i paesi 
dell'Est saranno al centro dell'incontro del Dodici domani a 
Pangt Forse a meta dicembre Mitterrand a Mosca 

A PAGINA 1 1 

Tutto il mondo condanna gli squadroni della morte 

Torturati e ucdsr 
sei gesuiti in Salvador 

Il dibattito sulla proposta della costituente per un nuovo partito 

o non è d'accordo 
Trentin: «Occhetto ha ragione» 
Da Lunedi pomeriggio it Comitato centrale del Pei 
discuterà sulla proposta di congresso straordinario 
e di «fase costituente» per una nuova forza politica. 
E in quella sede Pietro Ingrao argomenterà il suo 
«disaccordo», come ha annunciato ieri ai giornali­
sti. Bruno Trentin invece dice: «È una decisione 
giusta. Importante è il programma, non il nome». E 
Natta interviene ancora dal convegno su Longo. 

aiORQIO FRASCA POLARA BRUNO UOOUHI 

L'arcivescovo mons Arturo Rivera Oamas sul luogo dal massacro compiuto dagli «squadroni della morte» 

• ROMA, «Non sono d'ac-
irdo con la proposta avan-
ta da Occhetto Per dirlo ho 

[atteso di leggere il testo inte-
iTgrate della sua relazione alla 
| | Direzione Spiegherò il mio 

dissenso nel Comitato centra­
le» Cosi si espresso ingrao, re-
n mattina, conversando con i 
giornanti alla Camera Da Fi­
renze dove ha 'concluso la 
conferenza d organizzazione 
delta Cgil. Bruno Trentin è di 
altro avviso la svolta del Pei 

ALCESTE SANTINI A PAGINA 12 

era «indifjtenbile», anche se si 
potrà discutere del metodo 
con cui è avvenuta. E non è il 
•nome» della forza politica da 
costruire, la cosa più rilevante, 
piuttosto è il suo programma 
in vista del Ce. fissato per lu­
nedi pomeriggio, si infittisco­
no commenti e pronuncia-
menti Alessandro Natta, a un 
convegno su Luigi Longo, di­
chiara che non sarebbe sor­
preso «se tra i nomi nuovi da 
proporre ci fosse proprio 
quello vecchio 

Così la base 
comunista 
giudica la svolta 

SIRGIOCMSCUOLI 

• • ROMA. Il «giorno dopo» a 
Botteghe Oscure La svolta 
proposta in Direzione provoca 
un'onda emozionale che sale 
all'esterno e si rifrange sul ver­
tice del partito Giungono cen­
tinaia di telefonate un gruppo 
di ascolto prende nota, ogni 
chiamata viene trasformata in 
un testo da passare alla segre­
teria politica La maggior par­
te dei messaggi esprime scon­
certo, turbamento, angoscia 
di fronte all'idea di sostituire il 
nome e le bandiere del Pei, 

mentre un ragionamento sui 
contenuti della svolta deve an­
cora farsi strada Dalla Com­
missione di garanzia patte 
un'iniziativa decine di sezioni 
sparse nella penisola vengono 
chiamate e interpellate Alter* 
ne esce un quadro un p e r ­
verso $i conferma il turba­
mento per la questione del 
nome, ma ci sono anche rea­
zioni di altro segno, soprattut­
to tra i comunisti non iscritti E 
le sezioni, intanto, si riempio­
no 

MARSILLI, DONATI, ALVISt. SALETTI, MAZZONI, BETTI, CASCELLA, ROLLIO SAL1MBENI A t t i PAQ1N1 * , 4 , 6 » # 

Caro Bocca, ma tu cosa proponi? 
• • La pnmavera scorsa po­
co dopo che De Benedetti 
aveva acquistato da Caraccio 
lo e da Scalfari il pacchetto 
azionano del gruppo Espres 
so Repubblica 1 industriale d I-
vrea si trovò a conversare una 
sera con alcuni amici nel sa­
lotto di casa Mondadori C era 
anche Giorgio Bocca E poi 
che il giornalista esprimeva 
giudizi allarmati sulle conse­
guenze della recente opera­
zione editoriale Carlo De Be­
nedetti irritato disse «Insom­
ma secondo te io sarei uno 
che intende versare nella in­
formazione tonnellate di mer­
da» Risposta »Di merda no 
ingegnere ma certamente di 
nutella» 

La battuta - riferita dallo 
stesso Bocca ne «11 padrone in 
redazione» (Sperling e Kup-
fer) - descrive con efficace 
sintesi I attuale giornalismo 
italiano dove la materia in­
quinante non è più naturale e 
sinceramente fetida come ne­
gli anni Cinquanta ma è sofi­
sticata dolce prodotta su sca­
la industriale E questo giorna 
lismo - nel momento m cui le 
istituzioni democratiche ven­
gono messe a repentaglio dal-

1 incapacità del potere politico 
di sottrarsi alla metastasi del 
rapporto clientelare con la 
mafia - appare del tutto inido­
neo a rendere trasparente la 
cosa pubblica Non svolge in­
somma la funzione che in un 
paese democratico è affidata 
alla stampa 

Il nuovo pamphlet di Boc­
ca pur con gli scarti umorali 
propri del genere è un evento 
di rilevanza anche politica, 
per la connessione, che tra­
spare da ogni pagina tra i vizi 
del giornalismo e quelli della 
partitocrazia L autore coglie il 
dato essenziale del morbo di 
cui soffre oggi 1 informazione 
il gigantismo industriale dove 
1 aumento delle tirature è do­
vuto ali acquisizione non di 
nuovi letton ma di nuovi 
compratori sedotti dal caro­
sello dei giochi a premio 

I ricchi allettamenti hanno 
trasformato certo giornalismo 
- fino a ieri alle prese coi bi­
lanci m rosso - in un affare 
Ottima cosa Ma sorprenden­
temente e smentendo il po­
stulato secondo cui il liberi 

SERGIO TURONI 

smo economico è sempre ga­
ranzia pure di libertà civile, i 
bilanci prospen non hanno af 
francato il sistema dell infor­
mazione dai ricatti del potere 
Oggi abbiamo giornali opu­
lenti di spettacolare vivacità 
ma nel giornalismo povero di 
«prima del bingo» e erano (e 
lo diciamo senza rimpiangere 
tempi densi pure di ambigue 
connivenze) margini meno 
angusti per un informazione 
tesa a difendere le libertà CIVK, 
che Senza risalire ali Espresso 
di Amgo Benedetti momenti 
di buon giornalismo ci sono 
stati al Giorno di Italo Pietra 
al Corriere di Piero Ottone al 
Messaggero degli anni Settan­
ta alla Stampa soprattutto at 
la Repubblica, di cui Bocca 
peraltro parla talora con trop­
po coinvolta passionalità. 

Oggi abbiamo il megagfor 
naltsmo degli inserti patinati e 
delle grandi testate raccolte 
sotto il controllo di pochissimi 
potentati E - mentre da una 
parte le nuove tecnologie con­
sentono costi modesti lascian­
do spazi di speranza per la 

stampa degli anni prossimi -
il presente è dominato dalla 
tendenza al giornate industria, 
dove t pubblicitari hanno 
maggior peso dei giornalisti, e 

. i giornalisti, se non vogliono 
farsi emarginare devono 
adattarsi a fungere da pubbli­
citari O direttamente a favore 
dell'industria cui la testata ap­
partiene o a favore del partito 
che in quel momento la scu­
deria editonale vuole appog­
giare 

Il libro di Bocca 6 anche fe­
licemente autobiografico per­
ciò gli si può perdonare il pe­
so eccessivo e determinante 
che attribuisce alla data in cui 
la Repubblica ha cambiato 
proprietà Quasi che pnma di 
quel giorno non ci fossero sta­
ti casi di giornalisti costretti a 
cambiare giornale o mestiere 
perché «il padrone in redazio­
ne* cera già. Un altra con­
traddizione è nelle pagine del­
la polemica verso gli ecologi­
sti cui si rimprovera una sorta 
di astrattezza distruttiva e ar­
caica Strano Autore di un li­
bro che può ben definirsi di 

preoccupata e documentata 
«ecologia del giornalismo», 
Bocca utilizza contro i verdi le 
medesime infastidite argo­
mentazioni pragmatiche di 
cui si servono t sosteniton del 
giornalismo-industria quando 
a lui dicono che l'unica forma 
razionale di sviluppo dell in­
formazione è quella del gigan­
tismo imprenditonale 

È noto, infine, che il Bocca 
televisivo milita nella squadra 
di Berlusconi al quale peral­
tro non risparmia cntiche dure 
quasi quanto quelle che nvol-
ge alla Rai sorprende che, in 
mento alla ventilata e mai ap­
provata legge disciplinatrice 
delle televisioni un libro cosi 
ngorosamente onesto sposi 
senza nserve la tesi berlusco-
ntana contraria a qualsiasi li­
mitazione D'altronde, sareb­
be stato impossibile descrive­
re senza contraddizioni un fe­
nomeno contraddittorio e in­
garbugliato come 1 odierno 
giornalismo alla nutella L'in-
terrogatrvo che resta aperto e 
che giro a Giorgio Bocca do­
po la sua lucida denuncia e 
se in difesa dell informazione 
aggredita sia possibile fare 
qualcosa, e che cosa 

IL SALVAGENTE 
Domani il n 36 

L'IRPEF 
Chi paga e quando. I privilegi e le sanzioni. 

Come si fa il ricorso. 

Domani a Roma, in 
occasione della 
manifestazione 
giovanile contro la 
droga, sarà 
distribuito in 
anteprima un 
Salvagente speciale* 
sulla legge in H" 
discussione al 
Senato e sugli 
emendamenti dei 
comunisti. Questo 
Salvagente speciale 
sarà poi allegato 
ala 37 
del 25 novembre. 

Nall'intarna la pagina dalla lattar* 
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